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LI . : 
L'impravvisa eruzione del Vesuvio è l'avvenimento: 
che più occupa tutti ;- parohò ormai quella; serie di è 
cittadlette, cho; da . Napoli: si: ostendono a’ piedi di 
quel vulcano :lmgo. la: marina . fino. a Pompei, : Por- 


tici, -Resina, Torra del Greco, Torre. dell’Annunciata |: 


ecc, continuando da quella .parte la grande città, 
sono ;buone. conoscenze di -tutti coloro. che ogni. poco . 
si.muovono di. casa, L'udire «che. .taluni di que’ gra- 
ziosi paeselli farono bruciati già dallo lave del Ve- 
suvio è «che «altri ne sono minacciati, commuove 
molti, che pure. non si erano scossi grandemente 
all’udire poco‘ tempo fa .del grande terremoto che 
soppelli. migliaja di persone ad Antiochia, quasi 
precedendo ‘con’ infausto augurio la nuova. terribile 
catastrofe, * Sa CNS 
Molti sì domandano. come mai, con’ tanti. ricordi 
funesti,.‘éon' tanta ricorrenza di rovine dall'anno di 
Cristo 79, ai-tempi. di Tito: e di. Plinio il. vecchio 
che rimase vittima della oruzione che seppelli. Er- 
colano 4 Pompei, continuito quasi cento. mila abi- 
tanti a' fabbritare e’ vivere lungo le faldo del Vul- 
cano, éd' altre cinquecentoimila conducano vita lieta 
in que” pressi, a Napoli, di cui un santo profetizzò 
la'rovina.' Ma questi non: ‘hanno. forse veduto quanta 
bellezza è ricchezza ‘di ‘suolo; ‘venne attorno al. me- 
raviglioso -Golfo' ‘di: Napoli ‘‘oreata: appunto ‘dai vul- 
canì che fecero: emergete-dal ‘mare quelle spiaggie. 
Non ‘appena la. terra emerse dalle acque: ci furono 
uomint'che . ne presero : possesso; 6 tanto avvenne 
in altri tempi - di gran. parte. della penisola e delle 
< ole, nè-per rinnovarsi di.catastrofi si cessò di ap- 
propriarsi il suolo e di soggiorniarti. Quanti furono 
altrove gli sfranamenti de’ monti. che copersero, i 
terremoti che: rovinarono, i torrenti che portarono 
via, i.fiumi che allagarono, ì fiotti marini.che sot 
morsero; intere città. Quell’angolo, d’Italia è pupe, più 
delizioso del mondo, il più riccodi pesche,il più. fru- 
grfero lungo le sue spiaggie, .il più; fecondo di vini 
squisiti: sulle ceneri de’ vulcani. Le rovine. del, Ve- 
suvio per quanto ricorrenti che cosa sono 4 petto di 
nelle che gli, omini, producono a sò medesimi? Il 
'esuvio è forse più micidiale all’umana stirpe che 
non la guerra franco-tadasca, che non Ja scellerata ' 
sommassa, dalla Comune di Parigi, che, non la guerta 
civile.promassa ora da Don Carlos nella Spagna ed 
invocata ia Rieno accordo dalla setta che impera al 
Vaticano e da quella che s’ispira ai demolitori dei 
monumenti di Parigi? Le vittime sono forse in mi- 
nor numero colà, e le rovine meno durevoli ? 
Pare. che le due sette di pieno accordo attizziao 
il fuoco deli’ insurrezione spagouola e che ‘nutrano 
la crudele speranza ‘di estenderlo altrove. Ma forse 
accadrà appunto, che il fuoco acceso nella casa al- 
trui ‘renda ‘altri più guardingo a preserverne la 
propria. L’ Italia verrà al soccorso un’ altra volta 
«legli abitanti «elle falde del Vesuvio, giacchè ogni 
ventura ed ogni disgrazia hanno ormai tutti gl’ I- 
taliani ‘comune. Inveca degli oboli raccolti per man- 
tenere nelle loro splendidezze gente oziosa ed astiosa 
cd alla patria nemica, si. dovranno raccogliere. per 
allertare le. miserie degli. abitanti delle falde del 
Vesuvio. Veglino poi i governanti che di quell’ .ig- 
cendio spagauolo non se ne appigli qualcosa al 
NOStro  paeso. 


APPENDICE 


ISTITUTI DI BENEFICENZA 
DEL COMM. GIAN GIA OMO GALLETTI 
NELL’ OSSOLA (Provinoia di Novara) 


n 
V. n. 60, 63,72, 76, 78, 80, 85, 87, {91,92,976101.. 
S. XI ed ultimo. 


Altri effetti della fondazione 
Galletti, 


È cosa accertata dai successivi censimenti che la 
popolazione anche nell’ Ossola va sempre crescendo, 
© che perciò senza il sopraggiungere di lavari stra- 
ordinari, l’ emigrazione andrà piuttosto, crescendo cho 
diminuendo, La fondazione Galletti andrà man mano 
restringendo ancho una simile piaga, poichè col tem- 
po, come, già dicoitmo, si dovranno senza dubbio 
stabilire -ovunque nella valle, dogli opificj che met- 
tano ‘a partito je continaja di cavalli di forza che 
vanno perduti nella' caduta dello acque Sì fa- 
rannò strade senza‘ dubbio, ferrata ‘e ordinarie che 
congiuageranno la valle ‘colla pianura e col versante 
d’ oltralpe : la questione -delle ferrovie di montagna 
è sempre all’ ordino del giorao,. cd è continuamente 
studiata dai meccanici teorici 6 pratici: il problema 
è arduo ma' von insolubile,’ la' pratica cominciò a 
dar qualche risultato rei sistemi Fell sul Monceni- 
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ai Fran 





ivigcita ad uo nemico 


trascputinnano a parlar tincit 
"fono To. Sembra clie;Thiera 


che tions loro it piade s 
sia. alquanto indisposto anche per. qualche” 
6 disegno ‘ militare rientràtò dietro il ‘vento che 











soffiaya iena giacchè le. ammonizioni’ di Bi 
-stmarck Nnancano. 5 da ui 
i La Gri iniateriale inglese è. pax;.Jo meno pra- 


tratta, dinanzi all’ impazienza colla quale si, aspetta 
la fine. della contesa coll’'America. 


Continuano in Austria» centralisti a cantare, vit- 


toria per il risultato delle elezioni della Boemia, 
cui. credono di tenersi in-mano perchè “si formarono 


una maggioranza nella Dieta, e sì. mostrano See 
, che, 


meno disposti a far concessioni ai ‘Galizia! 
ricalcitrano alla loro volta. Non-.si ‘accorgono, che 
forse è questa la maniera, per condurre le’ diversa 
nazionalità non tedesche agli accordi tra loro. Nel: 
lUagheria ferve }’ agitazione elettorale. “© 

In generale la stampa eiropea ‘reade omaggio al 





modo fermo, leale e-dignitoso ‘col’ quale ‘il re Aia.” 


deo gi. presentò alle Cortes e gli augura ‘ch’ei possa 


soffocare în sul ‘nascere la réazionè cho dalla Spa- : 


gna vorrebbe estendersi alla restante’ Europa. 





LETTERE :UMORISTICHE 
D'UN:NOVIZIO. 
(Rsie TERZA) 


XXX. *) 
Roma, marzo. 


— Lasciamo’ che sé ia: disputino gli onoreeoli, dis- 


semi Mefistofele, dopo avere soffiato ua poco del 


suo spirito inquiatò alla tribuna dei giornalisti, i, 


quali facevano: ‘dire nei :loro resoconti ai deputati 


spesso .il contrario. di quello che avevano detto, ! 
Andiamo, un poco, a zonzo., 


— Egcoci, diss’io, dopo poco tempo, 









diminto,: avevano però dato ospitalità in questo tem- 
pio # tutte le divinità del mondo, cioè alla divini 
Questo fu un' grande aito di religione; poichè so 
tomettendo i. popoli; li legavano: pure a sè, accet- 
tando da, essi ogni singolar modo di onorare la di- 
vinità, che è qualcosa d’ impalpabile, di insaisisable, 
come' direbbero i Francesi, e per questo appunto 
tende a prendere tutte le forme. I Romani avevano 
sovente, divinizzato e venerato nei templi le virtù 
astratte personificandole ; ciocchè era un modo in- 
verso, e di certo migliore, della nuova idolatria ge- 
stiitica; la qualé, invece' di personilicare l’ astratto, 
il morale, le buone” qualità, |’ ideale, materializza 
sempre più ciò. ché dar Romani positivi pure s'idra- 
lizzava, e riconduce le genti abbrattite al feticismo 
africano degli adoratori :del-Dio ‘cipolla, e del Div 
scarafaggio. Sono essi. che hanno divinizzato ua su- 
dario, che hanno materializzato il dolore morale, ap- 
plicando sette spade ‘che trafiggono il cuore alle ma- 


*) É l’ultima della serie, ina teniamo del Novizio 
altri appunti romani, ‘e altre note di viaggio alla 
carlona, coin’ egli le chiama. Se non è zuppa è 
è pan bagnato, (N. della Red) 

__————_—1_ _— “ #_+#++T 

sio, nel sistema Agudio a Dusino, nel sistema Marsh 

call’ ascesa spettacolosa del monte Washington, nel 
sistema Riggenbach coll’ ascesa non meno ardita del 

Righi nella vicina Svizzera e in altri varj sistemi 

non ancor sanzionati dall'esperienza in grande, quali 

sono i sistemi‘ Wetli, Margutti, Campiglio ece., ep- 
perciò è ad arguirsi‘e sperare che la soluzione non 

è lontana. Risolto quell’ interéssantissimo problema, i 

passaggi alpini saranno ‘moltiplicati, e non sarebbe 

meraviglia se si attraversasse il Sempione in istrada 

ferrala prima ancora del S. Gottardo, poichè ivi 

hassi a praticare un tunneli ‘cieco di 14900 metri... 

cioè duè kilom. e mezzo più lurigo di quello del 

Frejus /..., senza ché siasi’ studiato il S. Gottardo 

como lo era il. Frejus, epperciò ‘senza esser certi 

delle difficoltà che si andranno ad incontrare. 

"Una' volta che saranno rese minitbe lo distanze 
di Domodossola da Genova a da Milano e Torino, i 
capitali del Galletti: troveranno uo terreno preparato 
allé ‘rapida’ produzione, e gli Ossolani finiranno per 
trovar lavoro in'-casa propria con tutta la possibilità 
dei risparmj di fronte ai minori disturbi e pericoli. 
Le miniere, le cave di marmo, ta metallurgia, la 
fabbricazione di mobili d'ogni genere e le manifat- 
ture-devorio in ‘allora estendersi ogni anno di più, 
poichè costando poto l importazione delle materie 
prime’ e l'esportazione dei prodotti, si avrà un com- 
penso granile nella’ gratuità delle forze motrici. 

Dicemmo che l’etnigrazione è una piaga: le opinioni 
su ciò ‘son’ molto contrarie. Se 1° emigrazionè si li- 
mita ‘a poche persone’ che vanno in straniere con. 
urade id èsercitare un arte: od un commercio per 
qui si séntono inclinafi nofurulmente, non esitiamo 


- QUOTIDIANO 





nati gltimo dovrebbo csséro ‘una. buona lezione 
‘aico. pesi, i quali ‘da una; parte cospirano ; 
tutti'ad abbattero il pemale. di a-lesso, dall’ 


scorso" 


dinanzi al: 
i. I Romani nelle loro idee di universalità di 


| U 
ci] i; 


» 









E:donne di carta pesta 6 di stucco vestito dalla modi. 
FAftap:cuî vanno portando all’ adorazione della povera 


tro «modo per fer comprendere l'amore dell'umanità 
dedi Gtisto, che .-oltrepasso i confini. troppo stretti 
della nazionatità del p«poto eletto di. Jehova, e di 
‘$-quelli dei Greci, a cui lo straniero era barbaro 6 
egli: stessi Romani, chie adottavano i barbari e li 
: latinizzavano è romanizzavano colla lingua, colla ci- 
»tltà, col diritto, coll’ accomunamento delle divinità 
| simboleggianti Ja divinità, ma che. avevano popoli 
di Soggetti e schiavi; non seppero, dissi, trovare altro 
. modo che quello di cavargli il cuore e raffazzonato- 
io. da veri beccai di farne un idoletto, un feticcio 
:.gol_ titolo. di cuor di Gesù. È 

«= Cosicché tu mi fai. dei gesuiti i maestri del- 
tria è del materialismo. 

















..loro tempiî,-come in qualunque posto dove at- 
teechizla. loro «scuola, essi 
‘semplice. e che solleva 1 anima dell’uomo, colla 
<ontetplazione della bellezza e conducevano all’iar- 
ifiziato,: ‘al minuzioso, all’affastellato, al confuso, al 
igato. Lo. spagnuolismo, cioè il despotismo fasto- 
«Ammanierato che 5’ introdusse in Italia nel 
nto- diventò «coi gesuiti un sistema di educa- 
«Zigne; -@. di- religione, o piuttosto la negazione del- 
«l’ nos; e' dell altra, ha corrotto. tutto in Italia, la 
idetteratura, l’arte, la società, e fece: gl’ Italiani zim- 
bello delle :altre ‘genti, fino a-tanto. ch’essi non 
seppero riscuotersi da quell’abjezione nella quale 
‘|. erano stati gettati. 
Ma ce ne_vuole, perchè si rialzino e sieno si- 
santa cospirazione di questa setta, alla 
iene soccorso dai simili di tutte le Nazioni! 
Yuole. per ripurgarsi da questo stranierume 
“più.cotte, da quello degli imperatori romani, da 
». quello delle ordéè barbariche, e dal peggiore di tutti, 
da questo ultramontanismo gesnitico, al quale gl’ I- 
taliani possono dare realmente questo nome meglio 
i i Francési ed i Tedeschî, perchè è in'Italia una 
nportazione d'oltralpe? Ce ne vuole per migliorare 
la razza italianat È 
.—— Ce ne vuole di. certo; e deve essere un'opera 
‘meditata . di-tutti, an’ azione.:costante che si eserciti 
dividuo, . sulla famiglia, sul Comune, sulla 
Nazione cop tutte-Ie istituzioni e con tutti gli alti, 
sicchè si rinnori V ambiente e. l’azione continua, 
generale ‘e, meditata restauri la bella e vigorosa na- 
tura italiana. Ma in questa Italia, come tu lo puoi 
vedere soprattutto al ‘decadere della. Repubblica, le 
potenti indivsduatità erano grandi per così dire in 
tutto, cioè nelle virlù come nei vizii; e ‘quando 
questi ecclissarono quelle, tutto andò a precipizio, 
—Cesare p.e.il quale di certo è stato l’ inventore 
del cesarismo, era uno di quelli dalle grandi virtù 
e dai grandi vizii, e che lasciò ai nepoti P eredità 
di questi ultimi. Quando una società comincia a 
scendere, essa precipita. si. 
— Precipita dalla trasfigurazione del divino Raf- 
faelto al barrocchismo ei al feticismo gesuitico. In 


il 





































Chiesa primitiva che ascoltò la parola della reden- 
zione e che presente. ma non vede ancora chiaro 
1' avvenire della umanità rischiarata dal divino amore, 
starsene in una'certa aspettazione,» e in un campo 


casa con quela specie di attraziono per un dato 
mestiero od una datà arte, non può a meno di ar- 
rivare a miglior fortuna con vantaggio proprio e del 
paese, e ne abbiamo esempi qui e anche nell’ Os- 
sola, ove. tutte le grandi fortune vennero fatte così. 
Ma quando noì vediamo piccoli e grandi, ammo- 
gliati e nubili, vomim e donne, discreti possidenti 
6 poveri, emigrare in massa a dieci, quindici, venti 
per ogni anno e per ogoi villa, diciamo francamen- 
te che Ja cosa ci pare cessi d’ essere vantaggiosa. 
Infatti tutte queste ciurme poco istrutte, partendo 
senza altra direzione fuorchè qualche vaga indica 
zione di conoscenti, senza neanco sapere che - cosa 
farà giunta che sia alla propria destinazione, .... va 
sempre a finirla poco bene: o cho sì o che no i 
pareoti. miserabili riredono quei pochi napoleoni 
che. hanno ottenuto col pegno del proprio campi- 
cello, e che hanno consegnati al figlio migranto ..... 

Intinto a casa le braccia lavoratrici scarseggiano, 
tulto‘si addossa alle povera donne e ai vecchi, e i 
prodotti già prima magri diventano scarsissimi, con 
danno anche dell'economia generale, tanto più che 
1 migranti son sempre i più sani 6 robusti, epperciò 
anche la razza peggiora, Fatte dunque lo debito ec- 
cezioni;: | emigrazione su vasta scala non fa che un 
bene ‘apparente, a în realtà piccolissimo, ancorchè 
di pochi mesi all'anno, perocchè coloro che emi- 
grano solo in date stagioni periodicamente, nelio 
svernare in patria non fanno che vivero nell'ozio e 
forse nei vizi, consumando anche più di quanto 
hanno portato dei loro risparmi. Cosicchè al postutto 
a a desiderarsi cho l'emigrazione si rallenti piutto» 


igente; idiota; essi: che non hanno saputo trovare al-: 


quella trasfigurazione tu vedi la nuova società, la | 


superiore, dove sono i più ferventi, i tre prescelti : 
—_————— 
di dire che l'emigrazione è un bene. Chi lascia la ! 


= Senza dubbio,Tu vedi come anche qui, come |. 


abborrivano. dal. bello |:- 


! ebbe la sua. ‘passione e «deve avere la. 


















Inserzioni nella fquarts pagina 

« cont, Ra por linca, Annunzi arie 
ministrativi ed Editu 15 cont. per. 
sogni linsa 0 spazio di linea di 34 
caratteri garamone, pa 

“Lettore mon affrancata non si . | 

riosvono, nè ei restituiscono mia=' 
monoritu.: CRI, 

"I? Ufftolo. dol Giornale. in Via 

* Manzoni, casa Fellini N. 113 css 
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T = 
in" ‘atto’ contemplativo che:vedono . 


a guide ‘principali 
"ona 


trasfigurato il: Maestro e'sdllevato’ ed avvolto it 
luco misteriosa ma splendida trà'i due'pred 
tra ‘il liberatore :Mosò”e 'l ammonitore ‘di‘‘princ 
‘sacerdoti Elia, Ivi-4' proprio 1° umanità, ‘ che ‘44’ il 
‘suo fiorè ‘più eletto ‘è “s*innalza ‘alla: ‘Wiviniià; par 
‘ridisceridere a fare di ‘tutti’ gli' nomini‘ Yariti «fratelli 
figli di Dio. . . 
‘! — Ebbene, allorquando Raffaello: .ideava ‘questo 
supremo: concetto dell’:arte : cristiana; quali. erano .i 
retesi protettori suoi?:Qiel::sozz0; cardinale. Bib-.:. 
' biena;.che ‘non sf accontento di:emulare .le.‘sozzare” . < 
de’ Cesari, ma ‘le ‘scrisse @' fece rappresentare quella 
porcheria della’ Calandra dinanzi..alfastoso papa.ine- 
diceo,: ai Leone: X ‘ed‘alla sua ‘Cortè; le coi turpezze 
mantenuto col mercato delle indulgenze in':Germa- 





























dopo iberii;; ni, 
i Domiziani .ci furono i 
1 Ma: non «bastarono,:..come: non : hastò qualche 
- buon: papa-re .a.:cavare ‘Jas Gorte;ro: dall ; 
, dezza ‘nella quale si «era precipitata, 
— Altro ci vuole? Io credo ‘che nel 
teon si abbiano da' introdirre .tutte:l 
buone qualità, tutto il sapere di tutti : 
poli, ma soprattutto di. ‘tutte . le: | stirpi.:-italiche,: "e 
* che, 36 non si vuole che la nuova ‘Roma :sordigli a: 
quella do*:Cesari ed a quella: de: papa-re, alla;Patigi |... 
© moderna, -umiliata 6 ‘non. corretta,i:bisogni .èrearlo i. |. 
‘ cittadini.tiovi via di-qui;ichè alirimenti:concentretemo 
1 vizii ed i difetti di tutti, e sar) ggior:dà x 
di tutta Italia. : 
— Como sarebbe: a' di 
— La cosa ‘mi pare: fiiolto ichiar: 
trani non si fabbricheratino' a (Roma; 
vincie; ‘e venuti qui torneranno : alle: 
nuovi* Romani si fabbricheranno: dovunque 
delle anime’ più‘ elette; che meditatameni 
cheranno ‘a questo lavoro. ‘Esse opererantio”.prima 
di tutto in sè e sopra di sè, poscia nella propri 
famiglia, indi e. conteroporaneamente: nel... proprio 
vicinato, nel proprio Comune. Le: él 
poi di-ogni singola. Proyi 
Pimmagine .della: Nazione. -| 
‘gendò in ‘ogni ‘singola -Provingia:..tu 
progressi;: sî' avrà: presto. formato, 
8 quindi anche. la. ;nuova. Roma. 
Vlmpero. romano non. ha fatto. ch 
di corruzione. già insiti nella. Ri 
tempi: più splendidi. della . sua 
prosperità; e così le piccole, Corti; 
“di servitù e-di, corruzione sotto. 
sator sovrano e del papa-re; - no 
svolgere :i cattivi germi. già, :pri 
che e civili e gloriose. nostre Rep: 
che siamo stati i restauratori, dell’indipen 
libertà. ed; unità aaliana, d 
prosperità, e questa; non sì troveri 
fata.azione. nella famiglia, :nel: 
larga sfera nella Provincia, pei 
ed accomunarla a tutta 
+- Siamo.in, Quaresi 
— La predica è ‘finita. Si. ay 
Restiresso,, come: dicevano. ì, nostri 




































































zione: ma per questo bisogna saper, me 
tente anelito della seconda - vita,.. bisogna: ‘| 






capace di ‘raccogliero il bene, 1° istruttivo 
Ina è per natura sua inchinevole a-‘tor' su' quanto 
vi ha di sozzo nei trivj e di immorala* nelle: taver. 
ne, attalchè rimpatriando porta nulla più ‘che un’im- 
pronta di sfacciata impudenza 6. vanità, Ina moral. 
mente parlando è più rozzo di’ prima, ‘€ un gradino 
più basso...... e ne abbiatno ‘osservati ‘frequenti: © 
esempi. DE gera 
Sarà dunque per le generazioni future un . gran 
bene anche sotto questo punto di' vista l'istituto ‘di 
beneficenza del Galletti, o ‘perciò mentre - lo. sotto». 
poniamo all’ universale ammirazione, ‘non :-possiamo 
a meno che augurarne un secondo alla ‘gentile -val- 
lata della Carnia, che tarita analogia ha:colla valle 
Ossolana, onde anche di qui a qualche "secolo si, 
possa riscontrare aver esse proceduto ‘di parì. passo * 
nella via del’ progresso e possedano ' ambidue quel 
benessere materiale e morale che scatutiscé sempre |, 
dalla istruzione, dal lavoro eseguito coi-dettami delle i 








scienze, eda una modesta agiitezza onoratamente 
conquistata, i n AR at 
G, Fatctona 








* forza: i. 
‘torità locale, ba, 


‘ militari, solda 3 
‘Ore 10-ant. —-Le. popolazioni di. Resina, :di' | 


prossimo. L'Iardy non 4. soddisfatto. delle parols 


vedono. i treni con una granile; froquenza arrisaro 
13 i : 


rarsi con Raflaello e non lasciarsi sedurre dalle, 


. turperze del cardinal Bibbiena o simili, o di tutta la' 


schiera dei frati gaudenti. 
n 


ITALIA 


Napoll, 26 aprilo.—Una irreparabile catastrofe 
è avvenuta in sull’alba ‘allo falde del Vesuvio. Già 
da due giorni traevano in folla i curiosi a vedore 
la eruzione copiosa e nuova. Ieri sora, lungo la 
linea dei comuni messi allo pendici del monte, era 
un allegro e rumoroso via vai di forestieri 0 di na- 
poletani, di dotine, di uomini, di fanciulli d’ ogni 
Classe che, s'avviavano a Mmiraro d' appresso lo spet- 
tacolo superbo. Una folla immensa occupava la via 
che da Resina mona all Osservatorio, e como giun= 


‘ggva a questo punto, spargevasi “su por 1’ antico 


strato bituminoso delle passate eruzioni, per guardar 
più da vicino la Java che scendeva maestosa e fu- 
micante. . È 

Ad un tratto: s’ode un rombo sotterraneo, che 


sì confonde e.copre le grida di spavento di. tutta 


quella gente. Ua secondo rombo più fore succede 
al primo, ed in un momento presso 1’ Ossorvatorio 
una voragine immensa sì apre, una copiosa. corrento 
di fuoco fa strago di coloro che erano presso a quel 
posto. Di essi parecchi sono caduti -ed' inghiottiti 
dal suolò che sì è fesso. «. n 
L'allarme, le grida, lo spavento consigliano tutti 
alla fuga. Ma su quello pietre dalle punte aguzze, 
su per quei massì ineguali. e. taglienti, per quella 
scoscesa bizzarra 0-tortuosa, la fuga è impossibile ; 
impossibile ‘-ancora, perchè il fumo, come  un-im- 
menso nebbione, toglie a quei miseri ogni vista, ed 
essì non sanno ove porre il piede. . ; 
La lava’ procede, e sì svolge ‘come ‘un torrente 
d’acqua . fangosa, e'sibila @ stride e frigge, come 
strutto bollente in cui cadano gocciole d’acqua. 
Narratovi l'avvenimento principale, eccovi una 
eronaca di tutti gli avvenimenti della giornata, -co- 
the ha potuto raccoglierli dalle informazioni ,molte-, 
rplici, è come io-li ho visti, essendomi recato in sul 
tardi a Portici. PR pa L° 
@re'8 antim. del 26. « Si sono recati sul luogo 
il prefetto ed il generale, Peltinengo. .I. delegati di 


‘- pubblica ‘sicurezza di. Torre del Greco,.di Portici, 


telegrafano. al questore che quelle ‘popolazioni sono 
invase da. un panico indicibile ; la lava avanzarsi per 


: due direzioni opposte, minacciando, Somma Vesuvia- 


na; San Sebastiano, Torre del Grego . Telegrafano, 
ancora essere “necessario -l’invio, ‘di soccorsi..e di 
‘Immediatamente la Questura, d’ accordo ‘cor’ au- 
inviato ‘sul luogo’ guardia. ‘di‘pub- 
soccorsi; medici, carri,’ ambulanze 
e financo le portantine dei teatri. 





blica sicurez: 





Torre del Greco, di Portici, ecc. .abbandonano:le 
loro case. Numerosi ‘veicoli ‘d’ ogni specie ‘sono ca. 


‘richi di loasserizio e si ‘avviano a Napoli. 1 boati 


sotterranei continuano e scuotono: le' case . terribil - 


* mente. Le chiese sono ‘aperte ‘e ‘numerose donne ad 


alta voce pregano è piangono. 0 ii: 

‘Ore 12 wier. = Giungono ‘in Napoli ‘moltissime 
famighe fuggitivo ed incominciano. ad" apparire i 
primi' feriti. In via Toledo! la gente ‘aspetta sull’ an- 








‘da’Torre Greco. 
Ors 2 pom. 
| di- Pompoi ed al Masco di Ercolano; il quale tro. 
7 vasì, como si sa, a Rosina, o'proprio ‘nel contra 
dol paese, Il ‘comm. Fiorelli, sopraintendente degli 
| scavi, ha ordinato, .in vista del gravo . pericolo, ci 
gl’ impiegati si ricoverino in Napoli. È stato infatti 
assegnato loro il Convento di Santa Teresa, vicino 
agli stadi, ed essi vi hanno preso» alloggio con lo 
loro famiglie. 
> Oré 2,30 pom. Parto per Portici 6. lungo la: via 
incontro fuggitivi. Giungo al punto detto l’Epitafiio 
0 vedo una scena triste. Una giovano signora, san 
guinanto è col viso fasciato per le svoltaturo rim 
portate, fa sforzi violenti per lanciarsi dalla vettura. 
Un carabinioro cerca con bei ‘modi di trattenerla. 
| Lo grida di quella donna ‘sono strazianti ed attirano 
‘ parecchi curiosi, che formano: circolo Liatorno alla 
vettura finchè il vetturino non sferza i cavalli che 
“ prendono «il galoppo. 
Cho si dice a Portici? — Interrogo una persona 
* per sapere la lava dove è giunta. Mi risponde: — 
AI Camposanto. — Un altro dîce cho già-le primo 
case ardono, e la terre fertili delle prime case sono 
coperte dalla lava, 6 gli alberi bruciati witti, Un 
"terzo per poco nor mi perstado che se infilassi 
quel ‘vicolo ch'è rimpetto al posto ‘ia cui parliamo 
‘mi troverei ‘nis-a-vîs al fuoco. Alla Delegazione di 
P. S. non ci si può” penetrare; le guardie sono sul 





‘luogo del ‘disastro e perlustrano il paese, perchè in, 
altre occasioni sono avvenuti parecchi furti. -Mi'paro | 


‘che oltre ‘ana grande ‘costernazione; un fuggire, un 


più arditi, a Portici se ne sa meno che a Napoli. 
: Ore-8 pom. -— La Questura’ requisisce gli om- 
| niibus. Al largo del Mercatello né sono. fermati. tre, 
o le guardie li fanno mutar ‘via © li indirizzano 
verso il luogo del disastro. Essi dovranno‘ traspor- 
tare i foggenti; specialmente lo donne ed î' bambini. 
_» Si dice, badate.si dice, che la lava sia ‘proprio 
per giungere sulle prime case del paese detto San 
“Sebastiano. La colonna di fumo che è perjl’aria; si fa 
più ‘densa’ e più lunga. La Questara ha già ‘stabiliti 

molti ricoveri per le:famiglio che ‘arrivano; ! 
Circola una ‘voce ‘di alcuni disordini che succe- 
dono presso la cattedrale, I fatto sta così: molte’ 
femuinelle 6' parecchi uomini ‘vogliotiv per forza che 
i preti caccino ‘in processione dla ‘statua’ di S. Gen. 
naro .che come voi sapete è protettore di Napoli: ‘Il 
Questore avvertito det fatto si reca dal ‘cardinale; ed 
insieme’ con lui vanno alla’ cattedrale. Dopo alcune 
parole del questore ‘e del cardinalé, la folla si di” 

sperdé"e l’idea’ della processione ‘è smessa. ". 
" ‘Oro.6 4/2. —. Coloro che, come me; si:trovano 
sul Corso, vedono clie ad una. ad'una le case, del 
Comune di S. Sebastiano ‘sono ' coperte «Iel. fumo. 
S'ode da quest’altezza un cannoneggiare orrendo e 
continuato. Di tratto in tratto si 'attutisce per poco, 





monte'è coperto da fumo, in mezzo a‘éui le fiam- 
‘ tne incominciano ad apparire. Non potendo’a 
scerner bene" il progresso della lava, ‘noto la'‘dire- 
zione. che ‘prende. Immaginate quindi'che dalla ‘ bocca 
principale dél ‘cratere una' linea di fuoco scenda fino 
a mezzo del' monte, che ‘biforchi ‘colà e s’avaozi da 
una parte sopra S, Sebastiano, dall'altra continui ja 
| ‘sia corsa sopra Torre! del Greco. ‘Lo ‘spazio chie '06- 
cupa ‘în lungo ‘ed in largo desta‘grande sparénto. 
*Figuratevi «ché, se-la' colonia di fuoco in direzione 








golo del palazzo Maddaloni, ‘Arrivano : finalmente le 
prime veilure con una-diecina. di feriti, «trai quali 
due donne. Una di: esse ha tatto il corpo. bruciato, 
ed'appena la- vettura: che la trasporta; entra : nel 
cortile dell’ ospedale la poverina si-muore.. L'altra 
è una gentile signorina ‘inglese; ‘che ha riportato sul 
corpo numerose scoltature. *'! - vera dio 
Tra gli altri feriti vi sorio un chffettieré' di Na- 
poli per iome Vincenzo Formisano «e Giovanni Bro- 
lino; calzolaio. Eatrambi versano in. pericolo di vita. 
‘Intanto sotto il portone dell'ospedale e in : tutto 
il vicolo che dall’ ospedale prende -il. nome: dei Pel- 
legrini le famiglie dei feriti-e quelle che non hanno 
novelle «dei. loro.-cari .si affollano, piangono, gridano, 
strepitano. Due guardie municipali fanno, il possibile 
per mantenere l'ordine, e, non potendo, chiudono 
il portone ed impediscono 1’ enirata a chicchi 
Ore A pom. — Un’ immepsa + colonna: di 0 
s° eleva dal luogo dove scendono le due correnti di 
Java @ sale in cieto. S” odono fia da Napoli orribili 
rombi. Sul largo del Municipio ‘una. folla compatta 
guarda verso il declivio. dél monte. Un rombo’ più 
forte anpunzia una nuova’ bocca che si apre. Difatti 
una colonna di fumo densissimo dimostra che :1’ e- 
ruzione aumenta. e che la lava, che minaccia da 
quella parte’ San Jorio, 8° ingrossa e scende ‘più ra- 
pidamente. Ripetervi î commenti della folla è ‘cosa 
impossibile. ‘ Bipetervi tutte ‘le. voci' che ‘accrescono . 
il danno, che gli fanno assumere proporzioni esagé- 
ratissime, ci sarebbe da scrivere un volume. . Ra 
Giunge però una vettura e ne scendono due gio- 
vani. Essi vengono da Resina e narrano che la città 
è minacciata, . perchè Ja lava si avanza con grande 
rapidità. Narrano il. dolore .6.lò sconforto di quei 
cittadini, l'ansia con fa quale si affrettanò a sal- 
vare 1 loro oggetti preziosi, le masserizie. Dipingono 
con vivacità la fuga di centinaia di persone, che, 
lasciando il suolo. che trema sotto i Idro piedi, sì | 
avanzano verso Portici per raggiungere la . ferrovia 
ed allontanarsi. È una scena alla Bulwer quella che 
essi raccontano 1 pregi x ne 
Darante tatto questo, nei - quartieri. di Porto e 
Pendino, che sono in prossimità del mare, si schi-. 
tono più fortemente i rumori sotterranei, . (' è un 
0° di allarme ma non succede nessun disordine. ‘ . 
Hi Corso Vittorio Emanuele che sovrasta alla città 
è gremito di spotatori. Da quell’ altezza si scorge 
tulto il Vesuvio, tutte Je valli circostanti, i paesi 
minacciati, e s' ode il fischio della locomotiva, e si 










* di Torre ‘del-Greco continbasse a scendere; seguendo 
la ‘ibedesizia direzione ‘e senza ‘ssottigliarsi, -distrug- 
* gerebbè Torrè ‘del Greco Resina, Portici, S; -Jorio 
e S. Giovanni Teduccio, cioè, . quattro comuni che 
contano’ quasi: 90 mila anime. : Fe 

© San'Sebastiino ‘credo che diventerà presto un 
nome ‘e ‘non’ altro; domani forse non ne resterà che 
Al puro'è semplice ricordo 1 

Come cadono le ombre, ccsì il fumo si dilegua, 
‘ ed'un.lago di fuoco che corre con la velocità del 
torrente si. disegna più chiaramente. Gli orlî rossi, 
‘sfavillanti della Java ‘appaiono ora più’ regolari, ora 
‘più’ irregolari. Sulla vetta del'mionità il fuotò irtag- 
“ gia'buona..parte-.di cielo e tinge di colore scarlatto 
‘tutto ‘il fumo che s’eleva.:Se per le dieci della’ sera 
‘non vi-sarà tregua, il danno è proprio incalcolabile, 

Come ‘più e' più s’avanza la sera, così in maggior 
«numero arrivano sul: corso Vittorio Emanuele î cu- 
riosi.vengono' frotte, si- schierano lungo: il parapetto 
di «questa. via incantevole,‘ e la folla s'ingrossa; ‘ad 
sogni. istante ‘tutti i ‘balconi di. questi palazzi sono 
I pieni. di: spettatori. via 

‘ Ore 8 pom. ‘L’eruzione è' nel massimo suo svi- 
luppo, -e ‘a sua’ vista è sublime. Se vòlete‘averne 
una pallida idea paragonate il fuocò che‘scende al 
corso impetuoso dell’acqua d’una immensa cascata, 
"Là lava dalla‘ parte ‘di Torre del Greco si dllarga 
sempre ‘ più ;'quella che ha coperto S, ‘Sebastiano 
prende la. ilirezione di Napoli. Per: ‘ora non posso 
darvi ‘altri: particol & tardi, e nòtizie ‘precise non 
ne ho. ie ‘{Opin) 
© La Gazielta @' Italia ha' il segiiente dispaccio: 

Napoli 28, ore 40.25 ant. Prosegue. in Napoli la 
caduta. della cenere sottilissima e solfocante, la quale 
si alza nelle. vie per due centimetri. 

Ogauno cammina coll’ ombrello. aperto. 

Le ‘lave si. soffermano, : ‘benchè appariscano assai 
nutrite la. lava circola e cammina. lenlissimamente.. 
+ Il pericolo. che minacciava Portici e Resina pare, 
calmeno per-ora scongiurato. ee 1 

Massa di-Sotto è compiutamente distrutta, 

1.Re si portò sino sul luogo delie rovine. . 

* «Lio spettacolo..è. imponentissimo. " : 

Napoli, ore-3 80 pom.:Si assicura che Je lave si 
sono: intterarrestate;.. ....:. n Sie i 

La pioggia di cenere che stamane imperversava 
su Napoli, è essa pure cessata, 














e poscia s’ingrossa con maggior vigore. .Tuito‘il 


Giupgono tutti gl'impiegati ‘agli scavi 


‘veder crocchi e cappannelli ‘deì più curiosi o dei ‘ 




















































‘> Continua però a 


nuovo. do 





| immensa. o densissima nube di polvere, 
© ‘“Eceo'ora i-dispaccì dell’ Agenzia Stefani: 





# hudvament 


«ma poi cossò, À Caserta pure calda cenere. si: 
Nap 





contintano i' boat 

nuòvo' bocche, 
Napoli 29, ore 
Il Vosuviò ‘tuona’ fortemente. 





La casò ‘li ‘Massa di Somma distrutte, ascendoro 


aunditi. (0. È ‘ 
‘ Telogramiiia ritardato, ore 3 pom. La 
di Torro Annanciata è tranquilla. Alec 
vidui ne rimafero' leggermente feriti. Il 


zione va' terminando. 





£ 
E 
2 
5 


zione, > 





quasi Sponte, if 
quanto copiosa. * 


cessate, notasi un’eruzione di cenere. 


polazione è diminuita. 
—.L' Opinione ha il seguente dispaccio : 





ana pi ‘28,.0r0 43.0 20. i 
alfieri: scrivo.quanto segue:.:' 
RES ‘Osservatorio; 28, ore 8 ‘ant: 









nti meno ‘agitati. Sizmo'nellà fase 
“corso della notte ‘elevata a' due 





seguenti dispaccì : |. 
Al. vento è mutato, 13 
è cessata e su Napoli 





e, è geilala, veiso il Nord 





fumo, La Java circola alle falde, ma non progredisce. 
La città ed i villaggi sono tranquilli. 


quindici, ma cento. 
a_—————— 


| CESTERO > 


Enghiltevra. Alla Camera dei Pari, nella 
seduta del 23, lord Granville, deponendo sul banco 
il contromemoriale degli Stati‘Uniti; disse, che il 
segretario Fish non s”è'menomamente’ opposto alla 
pubblicazione del medesimo, tostochè sia siato pre- 
*sentato al‘ Congresso: -H- duca di--Richmond chiese 
al Governo se intende dare l’ assicurazione, che ogni 
ulteriore procedimento. verrà sospeso. davanti al Tri- 
bunale di Ginevra, se i reclami indiretti non sono 
abbaudonati o. ritirati dal Governo americano, Ag- 
giuose: che Ja. condotta dei Pari dell’ opposizione 
nella discussiono che deve aver luogo lunedì sulla 
mozione di Jord Russel, intorno al medesimo argo- 
mento, dipenderà massimamento dalla risposta del 
ministro. degli esteri, Lord Granville rispose, che 
malgrado la minaccia del duca di Richmond, egli 
non crede opportuno il momento attuale per dichia- 
rare quale sarà il contegno futaro del Governo in 
questa faccenda, Non istà nell’ interesso pubblico il 
dirlo, 30 prima non si 3a. che decisione’ gli Stati- 
Uniti. abbiano presa sul suo dispaccio del 20 marzo, 
la cui risposta- è în viaggio per 1’ Ioghil:erra. Il Go- 
verno-di S. .M. spera di. essere appoggiato dal Par- 
lamento nel mantenere, la posizione assunta riguardo 
allo:scopo, ed al significato del Tribunale di Ginevra. 
«Ma qualanqne. dichiarazione, nello stadio attuale 
delle trattative,.-non rafforzerebbo già, ma indeboli- 
rebbe la. posizione del Governo. 

It.medesimo giorno, vella Camera dei Comuni, 
Hardy (in assenza di Disraeli) fece al Governo la 
«tnedesima interpellanza del duca di Richmond, c il 
Giadstone: rispose, non meravigliarsi nè dolersi della 
domanda, ma non poter dir nuila circa alla condotta 
che il Governo seguirà, se prima non sa in che 
modo.gli. Stati-Uniti hanno. traltato la nata. ingleso 
dei 20. marzo, .Confida nell’ appoggio del Parlamento 
di .fronte.al: Tribunale, ma nor suole compromettere 
la posizione.del Governo. coniro dichiarazioni intem- 
pestive. Rispondeudo a.:Bouverie, il Giadstono, disso 
che la risposta americana alla nota del 20 marzo è 
in viaggio, e il gencrale Schenck la riceverà lunedì 














Caserta, ad Afragola ed a Casal 


















.Regna una ‘certa preoccupazione nel pubblico. per- 
chò la pioggie di cenere cha caddero nello antiche 
erozioni del Vesuvio, non erano accompagnato da 
ccontinui boati, simili a sorde scariche di cannone, 
o {.come si odono-attnalmente.. d 
Il Vesuvio è in questo momento coperto da una 


Napoli 28 (oro 8 40. pom.) #1 cielo si oscurò 
nòvan i ricomincia la pioggia ‘di cenere. Noti- 
zio dei diversi Comuni dicono che vi cadde cenere, 


. Napoli 28, (ore Il nom.) Continua ja pioggia di: 
cenere, il Vesuvio è invisibile, solo qualche folgore, * 
5° è inesatto che sieno aperlo: 


12‘48. Piove acqua mista #abbia. 


olazione 
pezzi di 
lapillo- sona ‘caduti ‘a Boscoreale e Scafati: due ‘indi. 

rofessore 


‘ Palmieri sta bene, ‘Alle “due egli, serive che 1’ eru- 


{ .Un manifesto delle 6 pom., del Sindaco di Torra 

del'Greco; annunzia chè il corso delle lave dimi 
muisce s Imento; la popolazione, allarmata ‘da 
ritorgg all proprio case; ogni timore 


Il Sindaéo di' Resina conferma il decrescero dell’eru- 





‘ Alle ore 7'è°18 nebbia fitta; dalla parte di Torre 
Annunziata seguitano*le idetonazioni con eruzione di 


of: Palmieri scrive essere lo lave 
i ramori meno fort, cenere nera al- 


Ore 8,48. Calma perfetta, - le lave interamente 


Telègramima ‘da’ Napoli ‘28 “aprile. : Avrenturala- 
mente la pioggia: di cenere è cessata sia in Napoli 
che ner Comuni circostanti; l'agitazione della popo- 


Il Prefetto di Napoli. pubblica il seguente bol- 


uasi speite. I rumori‘ meno forti, 


pioggia 
è riap- 


Continuano le detonazioni del Vesuvio. Jl monte 
segue ad-essere avvolto in una nuvola di cenere e 


. I-morti di venerdì, non sono nè diccento, nè 


‘Pun l’altro non‘lascieranno--più-ad' alcuno :la»pos- 
















































del iministro, poici hd dichiara, ini nono di Disracii, 
che: afferrerà la prima occasione por domandare alla 








Candera di esprimero il proprio parere in proposito Ls 
CRONACA URBANA-PROVINCIALE: Bi 79e, 
fr È di sando; 
Un desiderio antico è prossimo ad. ir. best 
verarsi por la regione”Gricritalo ‘del Voneto-in gene- BA Autori 
rale, è por il Friuli 16 particolaro; “&l & Ha “costro. ei 
ziono dei ponti sopra parecchi dei nostri fiumi, nella 
quale Jo:Stato spenterà quest’‘anno-e danno pros. We 
simo 4,186,200 lire. Di questi ponti c’ interessano senta” 


particolarmente. i! due ‘sul: Piava e-sul . Tagliamonto, 
e gli altri due sul Torro.e sul Malina, 

I due primi compiono la comunicaziolto della 
Bassi; lungo la così dettà ‘Strada. Callalta: da - Tre BA 
viso ‘a Trieste, 6' passano*1" uno! ':il Piave' nél.: paeso |B 
detto appunto Ponte di Piave, e I' altro il: Taglia. 
mento, nel- punto tra :San-Michieleve:Latissna. Com. 
pletiti':col’ ponte ‘sull’ Igonzò ‘a! Pieris già ‘aperio: 6 
con nn tronco’ di strada di'congiunzione. tra:.Cervi- 
gnand”e' San Giorgio; e'‘coh qualche ‘altro tronco di 
strada':/mella provincia : di' Venezia, !veniamo.'con 
questo 'ad' avero-compiuta la: strada bassa: presso ‘a 
poco*lungo ‘l'antica strada romana: Questo strado: e 
questi ponti erano la conseguenza: naturale del crescen. 
te svituppo della agricoltura, che sièandato facendo rièl- 























l’ultima’ metà di'selolo e si-farà sempreipiù discendendo BE glimiin 
nella bassa regione veneta. Da:San Donà di:Plave;'da scopo. 
Portogruaro, da Latisana, da Palma, da S. Giorgio: cd {if , socii 
Aquileja andiamo. sempre: più..discendendo colla, col- re 143 
tivazione verso la marina; Si. fecero: strade, scoli. e i dad 
ponti, si: bonificarono terré, ‘e tra. non, molto sì peg: Ile 
serà forse a :bonificazioni ‘molto . più estese .e. sist va 
matiche, e così la. paludi saranno colmata e rinsapi- 1. 106 
caté, le dune piantato: ed; i :Veneto-Friulani, torne- ° Ali 
ranno al mare; da. cui..si- erano: scostati; fino, dal 1872: 
tempo delle barbariche invasioni; et n 

‘Noi prevdiamo questi ‘ponti ad-augurio delle grandi jp} 2 1OV 


migliorie agrarie di questa ragione ed..anche.-della Baldui 
futura ferrovia, che. sottenderà' come la.«corda; l'arco ; 
dell’. attua'e.che :seguo quasi. un.semicerchio; : 

Ma anche i due ponti» sul ‘Torfe-e ul 
‘sono’ per noi di uba ‘grande importanza; :Ci 
ina di quelle nostre città'pedomontani 
sistema’ economico generale della: «Pro, 
formare 'alt:cttariti centri. secondari; 
unire in sè l'impulso ai progtessivagrari 
specialità di certe ‘coltivazioni; qualchi i 
sappia approlittare' dell’ alloggi d 
mercato’ per, là ‘concorfenza; ‘€ 
raccolto e ‘concentrato dell ( n 
è destinata'a' ridiventare‘la ;Ciditusi-Ausiriao déi duchi 
longobardi, ‘ma «sì il’ Foruni Juli dei''Romani;:j.se 
saprà appropriarsi ‘tutto’ il 'meréàito della montagna 
Le vigne ed ‘i fruiteti ‘dei. colli dello valli ‘50712- 
stioti, gli erbaggi 'fini e precoci forse;"oltre’ 
bone ed alle legna’ della “mont: 
‘tacere dei generi: di consumo; 
mercio abliastanza’ vivo.‘ Noi 
ponti ‘del Torre ‘e‘del Malina pure! 
di quella -ferrovia economici, che si +1 
non molti ‘anni. Ma ‘noi ' ‘érediamio. che, 
pontebbatia, ci ‘sia ‘posto’ ‘pertaltre di queste ferrovie, 
@ segnatamente per:-una che scenda verso: Palma e 
più giù ‘ed un’ altra;che congiunga-Portogruaro;: San 
Vito, Casarsa, Spilimbergo; S::Daniele;: come:un'altra 
“Vittorio, Conegliano, Ceneda; un'altra a: pontebbana 
con Tolmezzo ed Arta:ece.. Come :qualcosa:di. più 
vicino additiamo poi 1’ altra strada pedemontana;:che 
giri al' piè- dei nostri colli ‘é! ne.segua::lavi:curva e 
tocchi 'da Sacile a Gorizia tutele. ‘nostre: più belle 
città ‘è ‘borgate pedemonitane, destinata a:»diveritaro 
tutte: -tanti': centri - della bostra «industria, quando 
‘l’acqua: dei torrenti montani siaimprigionata! prima 
6 poscia ‘suddivisa’ per i sottoposti: pian: a<ridonàre 
fertilità ‘a Iquei ‘territori. cui ‘hanno ‘coll aj 
invaditrici insterilito. nl dic poet 

Questi fatti economici che verranno: 2° Saccèdersi 













































sibilià d° ignorare |’ esistenza d'un. reale consorzio 
economico nella natkrdle' aricora ‘theglio che ammini- 
strativa nostra Provincia. Se la ‘sua unità storica è 









tanto antica, sarà gloria e vantag i quella gene» 
ch: Î forinai è inaziona'e, 
si comuni ‘ogli interessi 


associati Ta” nità ‘economica, È°questo desiderio an 
‘tico esso pure, 'perchè.{non pochi-de’ nostri nel sc- 
colo scorso considerarono questa unità d’ interessi 
nella naturale Provincia, sarà avverato dalla brava 
gioventù cui cerchiamo di‘ venire | educando” intelti- 
gente e provvida dei vantaggi dei proprii paesi 0 
delle proprie famiglie. 


21 pe Ma 





} mato che 
“nostro “co 
j ‘ze fattogi 





La famiglia Mason rivolge la parola 
più sentita di gratitudine agli amici tutti ed alle 
gentili persone appartenenti all’ ospital' militare‘ per 
lé tante premure ed attenzioni, ondò’ confortarono 





il 














gli ultimi istanti del suo Girolamo, è peri piòtosi 

offici poscia renduti alla salma del caro estinto:' Parigi 
_ dEi intitolato 
Blendicanti, Jeri venno arrestaio, dalle lano noti: 
Guardie di P.S. certo G.L. di Pasian Schiavonesco, | Paro 
il quale, quantunque giovane sano 6 robusto, erasi {Sira è la 
dato alla mendicità per le we di Udine: Lo scovaro fd S©uzA dis 
i mendicanti di - faorivia sarà più facile quando È Parigi 
si abbia provveduto agl’ invalidi intergi. : B sistemi” "I 
4 FÉ ’ È deo, ma c 
Salvamento. Certe Pavan Cilli Marianna 6 ff POD. Ficer 
Fabbro Giovanna ‘cariche transitavano il forrefito Le, com 
Cellina-1m,Coune di Barcis; come forsgo arrivate gna, sussis 
nel mezzo aumentando le acque siavano per allo È e 


garvi, se non fossero accorsi in ajulo diversi loro 


see 


x 


indizi 


ped, VS eci Veg Teo. Ra 















| segue: 





Autorità Giudiziaria pol procedimento. . 





FATTI VARII 


guenti ragguagli : 


a due socii I. 2000. . 
Il capitalo sociale che alla 


ì, 106,512,62. 


Balduin, Colbertaldo e Levi, 


27. corni. . O, de 
Venne sottoscritto stamane il contratto definitivo 

per la costruzione della nuova ferrovia tra Roma è 

Napoli per Terracina. . si 
Le parti contraenti sono: il sig. cav. Danise, au- 


veneta. Il capitale sociale è di 30 milioni. La nuova 


di linea ha una luaghezza di 202 chilometri, ossia 59 


chilometri di meno -che la linea attuale da Napoli a 


i Roma. Il tragitto diretto potrà esser fatto in due 
"È ore e mezzo. 


A termini delle Convenzioni approvate, i lavori 
dovranno cominciare doi primi giorni dell’ anno 1873. 


E: e la linea dovrà essere terminata nell’ ultimo seme- 
il stro dell’ anno 41874. È 


Si comprende da sè che ta Convenzione non sarà 
definitiva se non-quando. la Società avrà. ‘ottenuto 
la concessione del Governo... ...... 





i UFFICIALE ‘| 


È 


La Gazzetta Uffciali dal a aprile: coritiene: 
4. R. decreto, 17 marzo, che approva il. regola. 


‘; Mento per la costruzione, manutenzione e’ sorve- 


glianza delle strade provinciali; comunali e 'consor- 
ziali aelia provincia di Ferrara. 
2. Il testo del regolamento medesimo. 


— La Gazzetta Ufficiale del 26 corrente contiene: 


1. Regio decreto 40 marzo, con cui si approva 
una deliberazione del Consiglio comunale di Anco- 


1 na, per modificazioni al regolamento dei Magazzini 


generali di ‘quella città. : 

2. Regio decreto 24 marzo, con cui è autorizzata 
la Banca provinciale di Cuneo. . 

3. Nomine nell’ ordine equestre. della Corona 
d Italia, ci 

4. Disposizioni nel. personale delle iutendenze di 
finanza. 


‘CORRIERE DEL MATTINO - 





= La Gazz. Ufficiale del. 27 pubblica quanto 


li Governo di S, M. è. stato - ufficialmente infor- 


i mato che. il Sultano. del Marocco, per favorire .il |. 


nostro commercio, si è degnato di annuire alle istan- 


ze fategli dai commercianti italiani, ed ha. conse. 


guentemente-prorogato di quattro .mesi il- permesso 


della esportazione dei grani, già concesso nello scor-. 
| so anno, > td 


— Il Cittadino ha i seguenti dispacti: 
, Parigi 27. Oggi., comparva l’.opuscolo di Bazaine, 
intitolato: L’ armata del Reno. Sulla Spagna circo- 
lano notizie allarmapti,. Pe 

Parigi 27. Si dà pei sicuro Y accordò fra la de- 
stra e la sinistra 
senza discussione, .: 


Parigi, 27 sera. Teti ed oggi sono corse vaci in- 
i sistenti di un attentato ‘contro la vita del Re Ame- 
deo, ma debbono ritenersi false, perchè il Governo 
non ricevette nessuna. notizia fino a questo momento. 

Le comunicazioni. telegrafiche e postali colla Spa-. 


gna sussistono anco! 
Molti ex zuavi pi 
le bande carliste. 





M compaesani, fra i quali si distinso per audacia 0 
PI sanguo freddo, va tal Osualdo Tinor Conti. 


i EIwassl ricascano in capo a chi 

Hi dira. Corto D. A. di S. Quirino (Aviano) ve- 
. RE nuto a conteso per futili motivi con il suo conter- 

[i ranco Q. G. scagliavagli una pietra al, capo, cau- 
i sandogli una forita lacero contusa falla nuca, giodi- 
cata guaribilo fra 10 giorni, Il feritoro venne im- 
mediatamonte arrestato o deferito alla competente 














Teatro Niincewrve. Questa sera si rappro». 
9 senta Ze Educands di Sorrento. Crediamo che il 
9 pubblico ascolterà volentieri la ripetizione di questa 
i opera, che tanto piacquo nelle sero addietro. 


Società di mntao soscorso degli 
ingegneri, architetti, periti, agri. 
mensori e dettori in matematica 
delle Provincie venete e mantova. 
:i una, — Da! resoconto dell’ ultima convocazione ge- 
“ nerale, seguita il 24 marzo ‘p. p., togliamò i’ se- 


I socii, che ‘nell’anno scorso erano 294, benchè 
se ne signo aggiunti 8 di nuovi, scesero a 282 par 
i eliminazione di altri. La somma erogata nel 1871 a 
i scopo di mutuo soccorso fa di lire 7941.09, e cioè: 
a socii ammalati lire 2991.09, a-socii impotenti li-. 
re 4550 a vedove dei socii 1. 1800, e per pensione 


fine del' 1870 atamon-* 
tava a Ì. 96,925.06, crebbe alla fine del 1874 a 


A direîtore residentò in Venezia pel trienmo 
4872-74 ‘fu riconfermato l'ing. G. B. Trevisan. ed 
a revisori dei conti pel 1872 furono rieletti gli ing. - 


Leggest nel Journal de Romo ia data del 


tore del progetto, la Banca franco-italiana e la Banca ‘ 


( forza; >. — _ L_ 
* Termometro centigrado 10 17,9 47.1 
«rpg igienen.( massima 28,4 
* Timperatorà ( minimo 196° È 
Temperatura minima all'aperto 13.3 


Beudita i 73,78. —|Azioni tabacchi 
=. fino cont. . eo,==[ Banca Naz, ii 

Oro 21.60.—j nale) ... 

Londra 27.02, —/Azioni ferrov, niori 

Parigi 107.87, —|Obhligaz. » 

Prestito nazionale - 84,30, —|Buoni 


» ex coupon 
«| Obbligazioni tabacchi BIO; 


per far passare la legge  melitaro |. 


dii partono per raggiungere | 





°° GIORNA E DI UDINE: 


Îl conte ‘Arnim partirà nella prossima settimana; 


e si comincieranno subito le- trattative ufficiali per 
it pagamento dell'indennità e lo sgombro del ter- 
ritorio. A E 





NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Bojona 27. La ferrovia spagnuola fu rotta a 
Yomaraja, I giornali spagnuoli. non . sono arrivati. 
La frontiera è severamente sorvegliata. 


listi asconderebbero ‘soltanto’a 8900 nomini, sareb- 
«boro comandati da capi senza importanza; la mag- 
gior parte delle bande sono ‘comandato da preti. 

Le.due bande: più forti della Navarra;e: Teruel 
faròno battute e disperse; Il Governo” comunica lo 
tiotizio alla Gazzetta Ufficiale. 

Niadrld 27- La Catalogna fu posta in istato 
d'assedio. I viaggio di Serrano si effettuò felice 
mente, La banda di Portaceli nella Provincia di 
Valenza rimase prigioniera lasciando 16 morti e 30 | 
feriti. L’insurrezione diminuisco. Letteré di Navarra 
dicono che ‘manca 1’ organizzazione. Il Congresso si 
ocsupa della verifica dei poteri. . 

‘Madrid 28. Secondo notizie ufficiali, !’ insur- 
rezione diminuisce; diverse bande furono sconfitte ; 
le sommissioni continuano. 

Costantinopoli 28, Il Giornale Ufficiale 
reca il testo della nuova Convenzione fra il Governo 
e il barone Hirsch.. L'antica’ Convenzione è annul- 
lata. I 1,200 chilometri concessi.si «termineranno 
da Hirsch in due anni, Le miniere, le foreste.con-.. 
cesse alla Società si restituiranno al Governo. 

La Società rimetterà al Governo ì fondi neces- 
sarii per pagare gl’ interessi e por l’ammortamento. 
Dopo due anni il servizio sarà a carico del Gover- 
no. I 1,200 chilometri si pagherinno dal Governo . 
secondo i prezzi: dell'antica Convenzione. Il termine 
dell'esercizio per la Società è ridotto-a 50 anni. 
La Società dell'esercizio pagherà al Governo ‘8000 
franchi per chilometro. La. garanzia annua di 6 412 
milioni di franchi sarà abbandonata. 

Wersalliles 29. Le nomine di d’ Iarcourt 
all’ Ambasciata di Londra, e di Bourgoing. all’ Am- 
basciata presso il Papa, sono definitive. Arnim parti 
ieri per Berlino, Arriverà, probabilmente domani. 
smentito che Don Carlos sia stato arrestato in Fran- 
cia. Confermasi soltanto ch'egli Jasciò Ginevra. 

Roma 29, Il. Senato procederà domani allo 
squittinio segreto sul progetto della Sila della Ca: 
labria. Discuterà la’ piarificazione delle Università di 
Roma e Padova. © È 

(Camera). - Discussione sulla soppressione della 
Facoltà di teologia... 

Correnti; riassumendo la discussione, osserva non 
trovare ragioni di mantenerè la proposta sospensiva. 
Quanto all’art, 2-relativo alle materie storico. filo-- 
sofiche-filologiche . attinenti alla teologia da mante- 
nere; dichiarasi pronto ad accordarsi [per .una nuova 
compilazione. . Spe asl 

Risponde ‘agli avversari, passando in rassegna | 
loro, ragionamenti; dice che la Chiesa farà molto 
meglio da sè le riforme necessarie; dice che sono 
oltre .70 le Università teologiche o i Seminarii che 
educano ‘allà professione sacerdotale. . i 

Napoli 29, ore 2 25. — Il Vesuvio presenta 
fenomeni elettrici, terribili con folgori e’ ondulazioni 
del suolo. À Napoli piove sabbia. a Massa di Som- 
ma piovono scorie‘e’ lava. Il Consiglio provinciale 
ha votato 120 mila lire di sussidio ai danneggiati, 
votò ringraziamenti al Parlamento, al Governo, al- 
1° esercito. (Gazz. di Ven.) 


@siervazioni meteorologich 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 


a en ORE 








20 aprile 1872 9 ant. j 3pom. | 9pom, 
Barometro ridotto a 09° : 
alto metri 116,01 sul eat 
livello del mare m. m. $'758.7 | 751.4 | 7823 
Umidità relativa 50 60 49 


Stato del ole + [ouasi ser.[piov.tem.| coperto 
Acqua cadente. m.m, 
Vento € ‘direzione . .' 


NOTIZIE DI BORSA 
*PIRBNZE, 20 aprile 











—=:Obbligazioni acol, 
Z]Banos Toscana 


474750 





» © WEINEZIA, 29 aprile 
La rendita ‘per fine corr. da 6378 =.= in oro,g 
ronta da 74,75 a 73.80 in carta. Prestito uszionala a 
Prestito vea. a ——, Da 90fr.d'oro da lire 21.58 a lire 28 BI. 
Carta da fior. 37.64 a fior. 37.08 per ceuto lire. Banconote 
austr, da 90.112 a 90,3/4e lire 2.49.== a lira:—=,— perfiorino. 
* fatti pubblici ed dnpntrsat. 








| CAMBI » » 
Rendita 5 Vo _god. 4 geon. 73.70 75.35 
» » .fin corr.» _ — 
Prostito nazionale 1868 cont. g, 1 oît. 88 
Azioni Stabil, mercant. di L. 900 __ 
» Comp. di comm.:di L, 1000 __ ; 
sigla VALUTE : da è 
Pozzi da 20 franchi i 21.68.2580 
fsincouote' austrische ‘| © * ; Mt 41,60 > 
SUI O Venezia « piazza d' Italia; a 
della Banca nazionale |... È _—_ 
dello Stabiilmento mercantile du —_ 





Madrid 27. Secondo lo nitimo notizie, i car- | 


| Metellicho B por canto Yor 
‘ Preatito Nantonale » 
vom. 1860 | » 
Azioni della Banca Nazionale » 
» del cradito aflor, 200 ausir, 
Londra per 40 lire sterline » 
Argento ; » 
Da 0 frauchi . 


* Signor Commeridatore Antonino Seibona, 





TRIBSTE, 59 aprilo 







































Da 8 franchi d’argento 





Zecchini imporiali ». 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
praticati in questa piazza 30 aprile. 
Prumento 


(ettolitro) 

«Sranotarco tic 

1"! wo forosto 

Segala ar 

Avene: 1; VIRA di 
ta i 

Dino itato 

» da pilaro 
Sarscano 











uVsvesuzzazt 


Mistora nuova 
* Lropini È 
* Fegiuoli comuni » 

carpielli 6 shiavi 


ss 
30, 





“P. VALUSSI Direttore responsabile . S 
"°C. GIUSSANI Comproprietario. 
"© AVVISO 
: L’ Ufficio della È 
ESATTORIA FISCALE DI FINANZA 





olim. Poscollè, nei fabbricati del sig. Lurci MorETTI. 
Udine li 26-aprile 4872. 





4 (7 Li Appaltatori © 
LUIGI MORETTI, ETTORE MESTRONI. 


COMPAGNIA INTERNAZIONALE 
' DEI 


MAGAZZINI GENERALI 


- 7 IDE IBRRINDESE 
‘ oreata in base di Decreto Reale del:3 Luglio 1871. 








SOCIETA ANONIMA. 
# PER 
= AQUISTI:E:VENDITA DI TERRENI E COSTRUZIONI 
+ «e NELLA CITTÀ DI BRINDISI . 
_. Per la, Costruzione 





lella” 





- DIVISO 


io 80,000 Azioni da L. 250 
“CONSIGLIO: D' AMMINISTRAZIONE 
D. Michelarigelo Caetàni, Dica di 


‘Sermoneta Deputato al Parlamento Nazionale, 
Gran Collare della SS. Annunziata. 


ciascunà. 


Sva Altezza il Priricipe Carlo Ponlatowski.' 
Sigaor Duc Francesco Sforza : Cesa. 


rini. 


Signor Commendatore ito Cacace; Senatore 
del Reguo e Presidente della Camera di Com’ 


merciò di, Napoli.:: 3 IO 
‘Signor: Cav. :#f» rano Monticelli, Sindaci 
della Città di Brindisi. È a 


Signor March. Vincenzo Trigona di Ci- 


nicavao Deputato al Parlamento Nazionale. ‘ 


Cv. Cesare #'arrinî Professore. 


Direzione della Società: 


Roma, via; delle Stimmate N. 34 p° Pe..i, 


La: Compagnia Internazionale dei magazzini gene 
rale di Brindisi ha per scopo: di 

a) Le contrattazioni di terreni e le costruzioni 
nella città di Brindisi per conto proprio, del gover- 
no e dei privati. tar 

6) Di provvedere alla costruzione e manutenzione 
di tutti ì locali" occorrenti pei magazzini generali in 
Brindisi..it_ cui esercizio’ è. garantito dalla legge 3 
luglio 4870. 

€) Di. ricevere in deposito merci e derrate di 
qualunque natura, provenienza e destinazione ; di 
provvedere alla loro manutenzione 0 conservazione, 
alla lorò ‘assicurazione contro i danni degli incendi, 
a tutte le occorrenti operazioni di dogana ed a 
quelle: relative alle vendite per asta pubblica; il 
tulto contro pagamento d’ una tassa fissa por magaz- 
zinaggio, assicurazione, cce., che verrà stabilita in 
apposite tariffe e propsrzionalmente alla natura ed 
al valore delle merci medesimo. 

d) Di rilasciare ai depositanti dello ricovute 0 
fedi di'deposito all'ordine, accompagnato dai war- 
ranis aventì valori di titoli commerciabili @ trasfo- 
ribili.. i : ; 

9) Di faro tutto le operazioni di anticipazion. 


sul valoro delle merci, depositato e di sconto dei 


propri titoli di deposito, © 


Zacohini Iniporiati Bor.j Ba dif  B35.ijg 
Corone. ui È ® ul esi 
. Da 20 franchi. » RIV —| 800, 
Sovrena inglesi ... # | 1086] 1197- 

. Lire Turche :° . = sa 
Teltorl impoclali M, P. . era aa 
Ari por conte . ». #10,35} - 410,68 
Colonati di Spagna » su si 
Tallori 190 grana » -— 

» - 


VIENNA, dal #7 aprile sl 29 aprile, — 








it L 33.40 adit, L, 8435 
« 1909» 19. 


| mesi l'uno dall’ altro, “© 





= | sonime cheanticipa. 


della Provincia fu trasportato fuori Porta Venezia, 





‘stessa Città di Magazzini Gengrali:= 
‘per deposito di merci e' derrate di qualunque siatura 
e per tutte le Operazioni di anticipazioni sulle medesime 


Capitale Sociale VENTI MILIONI di Lire it 


“ |:molti medici,*:del duca di :Piaskow; di: madarta ‘Ja’ * 


-| stipazione ribellissima. Era, terribile! ed ì migliori 


| Lil.<A fr, 80/6 5 4 il. 8 fi; 2 (2 il A7' BO 





1) Di costituire un bacino di carenaggio nel porto. 
stesso di Brindisi, gi 
* Bait 6 dividendi 
L'anno sociale coniiricla éol 4° gennaid e finisce 
col 31 dicombre, |" ate: CE: 
- Lv azioni hanno diritto : È 
‘L'Ad un interesso fisso del sei per cento pagabile... 
semestralmento, ta 
2. AI 78. por conto degli utili. constatati dall'in- 
ventario annuale, Ut di 
Condizioni della Sottoscrizione. . 
Le azioni: cho si emottono, in‘Italia sono tren- 
taduemila o veligono' messe a'L. 280 ciascuna. 
Desse danno, diritto, non solo agli interessi. del 
‘[ sel per cento, ma ‘ai ‘dividendi a datare dal ‘1° gen- 
‘| naio 1872, <P i e) E ai 













































:.. «Le azioni sono pagabili:come' appri 
»L: 20 all’.attò: della: sottoscri 

4 L.30 un meserdopo, 

“178 duo mesi d 

I due altri versamenti, un 

L:'775 saranno chiamati dal’ : 

zione ‘della ‘Società, ‘previo’ avviso: di ‘almeno 


15 giorni e‘con un ‘jntervalio “non' minore dî due: 




















? azionista che all'atto dolla' sottoscrizione anti: ; 
1 “pi f i sotcessivi, “ha diritto!ad'. |. 
un ribasso del ‘6 per cento ‘antuo, ‘a scalare, sulle: — 










-.,_ Pagamento degli. interes 
‘Il pagamento dei cuponi 
presso la’ sede della Società 3 pb 
chieri che verranno dalla medesima autorizzati. |<!" 
Le sottoscrizioni si riceviîio il 25, 25, 27, 28 La 
«29 0 80 aprile coi 
In Udine presso Gio. Hatta Canta 
ti — Emericò Morandi 
co Trevisi. 




















Perfetta saluto ed ‘ener 








a 
stiluite a’ tutti senz Pmedieino, 
mediante la. deliziosa .Ievalent 


‘Arabica Barry Du Barry di L 
dwa. Ù ge 
5) Salute a tutti colla‘‘dolce Revalent 
Arvabica Du'Barry di Londra, delizioso alimento 
riparatore che ha ‘operato 72,000 guarigioni,. ‘sen 
medicine e senza purghe...La.Revalenta: 6 
nomizza 50 volle il suo prezzo in altri rimedi, re- 
‘stitnendo perfetta sanità agli organi della‘digestio 
ai:mervi, polmoni, fegato e membrana mucosa; 
fino ai più' estenuati: per causa:dellè ‘cattive ‘e .labi 
riose:digestioni (dispepsié) gastriti; :gastralgie,' costi- 
pazioni abituali; emorroidi, palpitazioni. di “cui 
diarree, gonfiezze, capogiro e ronzio ‘d’ orecchi, 
difà, pituita; nausee é vomiti in tempo di gravi 
dolori, crampi e spasimi-di stomaco,;.irisonnia; t0sse; 
oppressione, : asma, bronchiti; etisia:--(consunzione), 
dardriti, eruzioni. cutanee, deperimento, reumatismo, |. 
gotta; febbri,:' catarro, isterismo, ‘nevralgia, | vizi.:-del 
sangue, idropisia, mancanza: di. freschezza ‘e:di ene 
«gia ‘nervosa. N. 72,000 cure ‘compresevi;:‘quiellò ‘di. ; 











..marchesa di’ :Bréhan, ecc. 
Cura n. 64,420. ; 
vé ! Alessandria d'Egitto, 22 maggio -1868; ‘ 
Ho ‘avuto: 1’ occasione : d’apprezzare ‘tutta "Putilità - 
delta vostra Revalenta Arabica, che ho: preso'tra : 
mesi. or sono. Era affettò da nove anni da:‘una: co- 








volti ve 





medici mi avevano dichiaratò essere impossibile gua- 
rirmi. Si raliegrino ora ‘i sofferenti t"Se la scienza 
medica è incapaca, ‘Îa-semplicissima Revalenta Ara- 
bica “ci soccorre,’ chi risultati i più soddisfacenti: 
Essa mi ha guarito radicalmente, e non ho più ‘ir. 
regolarità nelle fuozioni, nè più tristezza, nè me- 
lanconia, Mi ha alato insomma una novella! gitaì -. 
“ag de Ac 





In scatole .di latta: 514 di kil, 2 0 0 A 
css G'kil. 36 fr.; 42 kil.. 63 fe. Barry Du Barry.0 
C.3, 2 via Oporto Torino; ed in provincia presso 
i farmacisti ‘e î droghieri. — La Revalenta 
al Cioccolatte, in Polvere: od'in ‘T4 
voleite: per 42 tazze 2 fr. 30; c.; per 2% tazze & . 
fe 50 c.; per 48 tazzo 8 fi. O 
DEPOSITI: a Udine. presso la’ farmacia di' 
Giacomo Commessatà vor 
Bassano Luigi Fabris di Baldassare. Belluno R 
Forcellini. Feltre Nicolò ‘dall’ Armi. Zegnago Valeri 
Mantova F. Dalla Chiara, far. Reale: Oderzo L, 
Cinotti; L. Dismutti. Venezia Ponci; Stancarì; 
Zampironi,; Agenzia Costantini. Ferona Francesco 
Pasoli; Adriano Frinzî, Cesate Beggiato, Vicenza’ 
Luigi Majolo; Bellino ' Valeri. Fiforio-Couda Li 
Marchetti farm. Padova Roberti; Zanetti; Pianerì: 6 © 
Mauro; Gavozzani, farm. Pordenone Roviglio; farmi. 
Varaschini. Portogruaro A. Malipieri,” farm. Rovigo ©’ 
:À, Diego; G. Caffagaoli: Treciso Zanetti, Tolmezzo: 
Gius, Chiussi farm. S. ‘Filo del Tagliamento, sig: * 


Pisiro Quartaro firm. 




















i : GIORNALE DI: Vola 


“—— Annunzi ed ! Atti 6 


conoscenza i ‘farvi intro to eccezioni cd 
osservazioni che credo del caso non solo 
nelì’;interasso gonorale, ba ancho in 
«quello dello propriotà coni è forza dan 
* naggiare.i 
+ Dall Ufficio Municipale 
Pravisdomini li-26 aprilo 1872. 


H Sindaco 
A. Pam 























































ATITT: URRIZIALI 


+ N_976 i a LE 
Provincia di Udine Distretto di Codroipo 
'GOMUNE DI SEDEGLIANO 

a vino o : 
2A tutto.il 45 mag Îo 5872 è aporto,; 
il concorso. in questo Comune ai seguenti 

posti: 

08). Massino! Comunalé di Torrida,. Rivis 
e'Redenzico ‘cui è annesso l’ annuo sti- 
pendio di it. 500, 

6) Marmana Comutitlà* cui ‘è annesso 
?° onorario annuo; di it." 345.67. ' 

Gti aspiranti produranno, catro il pre- 

. detto termino al protocollo di quest’.uf- 
ficio Comunalo le rispettivo, istanza cor- 
redate dai prescritti documenti di legge 
bollà competeato.: ; 

estro‘ ha.}° obbligo d' impartiro 

mattina. nolla fraz di 
Rivis, ‘© “dopo ‘îl'mezzogiorno ia, quella 
di Turrida o. viceversa. 

La nomina è di spettanza, del. Consi. 
glio Comutialo, @. quella “dal “Maestro ; è 
vincolata ‘all’ approvazione ‘del Cansiglio | 

. scolastico Provinciale, 

Sedegtino* lif 16" Gpiile 49720" 








gti. © 


Vendita. all’i I? ingrosso 












MA. LIRE 18 A 22 ALL' ETTOLITRO. 


vini DEL ENTE 


da Lire 28. a; 2°. al Eltolitro 
Ge O Acquavite e Spiriti di vario provenienze, con fabbrica Essenza d'Aceto 


©) Aceto di puro vino,e liquori a prezzi di tutta, convenienza.. 


SY i si 
DI | MARUSSIG © Co: omp. 
; i Morta,& lemona, 0. 








ATM GIUDIZIARI 


Nota per inserzione di accettazione 
di. efedità col beneficio dell’ Inventario. 

Con atto in data 26 aprile 18/2 ri- 
covuto dal Cancelliere infrascritto Rosa 
«Zampa di Pietro d’ anni, 37 nata e do- 
miciliata in Plaino, vedova di Feruglio 
“Giovanni ‘nella sua qualità di madre 0 
Tegalo” amministratrice delle minorì sue 
figlie Feruglio Margherita d’ anni 13, 
Maria d'anni 5 cd Elisabetta d’ anni 3, 
dichiarò di. accettare col beneficio del- 
l’ inventario la eredità lasciata dal loro 
padre: Giovabhi Feruglio fu Nicolò morto 
solza testatonto in Plaino il 1° aprile 
aprile 1872, 
«+ Dalta R. Pretura 11° Mandamento 
© ,Udine-lì 27. aprile. 1872 

































Uil IRA: 
AL 










































a 111 Cancello > ‘RIO DELLA PLATA. 
È SERIA L. Bossi Coloro che intendono di. emigrare 
i: È n ici ton''in piccole capitale sénò invitati 
N. 964XIL > 2. sul: dai siguoli RIMINI E SIGILIA” 
; Bando I THOMSON, T.BONAR o Cio y 
IL SINDACO DI PREMARIACCO! pr accettazione ereditaria Uh Lo rivi olgere: SJadoro at en. : di molitura finissima, trovasi vendibile 3 presso 
Notifica Si rendo di pubblica - ra ion6 -aî- con- { Bi zione all’apuscolo pubblicato dai me- @.| ditta 








desimi intoruo alla 
COLONIA AGRICOLA 

che stanno formarido nella 
PROVINCEA DI SANTA FÉ 
è - nella: Rigdbbiica Argentina ° 


«seguenti effetti di'legge ‘che. l'eredità 
Peruzzi Pietro q. Gio; Batt. n mate A 
Visinale ‘di Buttrio il "2 marzo pp. È 
accettata beneficiariamente dalla or 
Pelizzari Maria nell''interessé;déî. comuni; 
figli riînorennì Feliciano, Avabràgio, Gei È 
rardo, ed in base al ga fp;di esso: 
Peruzzi Pietro fatto il 27 Palo p. jr. ‘af 
a mezzo' del Notaio ‘Dir ‘Nussi France: 
scò di qui e registrato nel medesime a: | 


Che con'Decfèto ‘ministeriale 21 marzo 
a. c. ha accolta 1’ istanza. 15: gennaio p. 
PB colla quale, il signor, Antonio, Zoppolo 
di ‘questo! Comune chiede. di essere au." 
torizzato a cimbiare il proprio cognome 
q lì Saccavin]: 
In ‘esccnzione* all articbib 121 del 
Reale. Decreto 45 novembre 1865, per 
? ordinamento dello Stato Civile, s1 av. 
vertono witti' quelli che intendessero di 





LESKOVIO x BANDIANI, ; 


= 






















n ph 


« Bur: ia 
ASSORTITÒ DEPOSITO 3 fl 
| presso il negozio ferramenta Mae i si Valne . 









Magnay, Hooker © €. 









farvi opposizione alla succitata domanda, Cividale, 26.aprilo. 4872: # “Banéhieri,; via Torblibuoni, iN:".8;: 
a. produrre, a questo. ufficio. il relativo I Cancelliere presso Santa Trinità FIRENZE. 
gravame entro il perentorio termine di NES 






mesi quattro dal giorno della pubblica» vera 
* zione del presente ‘avviso, - 
“Premariacco: lî' #4 aprile" 1872. 


(7% Ml Sindaco 
D. Concmone, 











Universa. 
fed aghi per: le mò 












.lì Segretario 
: ‘Tonero: 





Dal di Recoana 


| PELLA RINOMATA REGIA FONTE LELIA 


Quest acqua minerale «conosciuta da due secoli. va sempre acquistando sriputa: 
zione più grande: in.Italia ed all’estero. È 

Le principali malattié per le. quali. 1’ uso dev’ essere: specialmente regralato sono 
le seguenti: 


È " WHITMORE GRIMALDI, ET COMP. | Foto cu, cito di pito: 


Anoressia (mancanza d’ appetito), voraito per contiene morbosa, dello stomaco, | 
Lie 3 


e per gastrite 0 gastro-entirite d’ iadolé Gronica; <> """ 


Pas ai Bachicultori ? 


Diarrea” cromca; ‘néfralgia, catarto - ‘della vescica, E li 
renella ; incontinenza delleorine ; ‘catarro della'matrice, : 
| Presso l' ottieo GIAC MO. DE LOREVZI 
i in Mercatovecchio; trovansi fedi a' 'plezzi ‘modici fastriné 





N 597 


N; 24, 


AVVISO” 


con Reato Decreto: 6 marzo p. pi. 
sig: avvocato. D.r Luigi Negrelli di Dal : 
no venne nominato Notaio in Siano: 
SÎe8s0, 4 

«Avendo il medasizio Di. : Negrelli, ri- 
nunciato all’avvocatura, serificato il de- 
posito cauzionale motarite di.1. 3400 ia 
Cartelle di. Rendita italiana a valor: di. 
listino della «giornata: ed’ eseguita ogni.‘ 
altra incombedza,  vénne. oggi’ amaiesso.. 
all’‘effettivo esercizio della“ “professione 
di Notaio iù questa provincia’ cdo' resi-:; 
denza nel Comune di Aviano, mediante 
Decreto di questa R. Camera di' Disci- . 
plina Notarile ‘pari dità'‘è numero. ';. 

Dalla :R, Camera di -Dinselioe Dotle 


Strada ‘S. Giuseppe Maggiore 


NAPOLI: 






i E abpria 



























Febbri intermittenti es remittenti refrattario agli ordinarii rimedi dell ‘pià i 

. Quest acqua che s° invia in-:bottiglie con. ‘doppia bolla di‘:gas, vuol‘ rasata, «pre: 7 
ferita all’ acqua Seltz, mescolata col vino durante il pasto ‘ordinario. È 

Le bottiglie che si spediscono collò ‘maggiori precauzioni’ igieniche, conservano È r&' dl 

tulto Je sostanze chimiche deli’ acqua minerale, e se ne ottengono anche: ‘per ‘al È È 















































rovinciale.' : 
È Udine, I apri . porta oggetti è copri oggetti, ‘péruso dello osservazioni 4 maniera sorprendenti risultati; lungi: dalla -‘fontelin lontani paggi: >> «ore! 
37 microscopiche di qui i val ono. ì bachicultori.. È 4° Si vende dai principali farmacisti d’ Italia. (2 i uil: ri 
sera V A a . i DI | Sè dt 
Bc . VI: 3 mediabti 
o . Aymonin e G. di Yokohama j[st: 
val FERRUGIN tali. Le 
Og tengono in vendita un piccolo quantitativo Cartoni Verdi Annuali, falli 00m tuttodì | 


NUBBE A noe “ito 
GIUNTA MUNICIPALE A to 
di Piavisgoniini 


' AVVISO! ©. 


‘fezionare espressamente nelle migliori località del Giappone, e portanti la “Toro 

signatura sul davanti del Cartone; ‘appostavi prima della’ deposizione” del Sono, 
Dirigere domanda alla Società |Bricologica Arcollazzi” ‘6 Conì) 

Milano, via Bigli, 49. “acne qu 





DELLA RINOMATA 


‘AN TICA FONTE DI PESO 





avvéisati 
del gove 
ner cons 


























: li uomi 

Api rovato dal Gousiglio' Comuagle mn tici 
nella Pedata 25 febbraio D. p. il progetto Farmacia della Éégazione Biitanniea 7 "| ate di 
di gostruzione della slfadi che. pat .  L’ acqua dell’ Antica Fonte di Pejo % fra te ferruginase la più ricca '  PIRENZE— VIA TORNABUONI, 17, DICONTRO AL PALAZZO CORSI — FIRENZE Dono Di 
un sito dle Pi o di carbonati di ferro e di soda @ di gaz carbotîico; e per:conseguenza la più efficace PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A. COOPER: Renzio 
Sil Perito Saccomani Lorenzo! © © ‘| È 18 meglio sopportata ilai deboli. L'acqua di Pejo oltre essere priva del gesso, Rimedio rinomati per fe malattie biltoye “|| [lorospe 
A termini dell’art. 47. del Regola. | che esiste în: quella di. Recoaro, (vedi analisi Melandri) con danno di 0 ne usa, offre Mal di Fegato, mdle ‘allo’ stomaco el ‘agli intéstini, utilissimo siegli antacchi di, |{ f Foquisizi 
mento si A eno. per. Tee , al confronto il vantaggio di essere gradita al gusto a di conservarsi fnalterata te i 5 indigestione pel mal di testa e vertigini. i necni 
zione della legge. agosto De È dotata-di proprietà eminentemente ricostituenti o digestive, e serva mirabil-- | #' Queste pil'ole sono ‘composte di dor ati le a 
anze puramente vegotsbili, nd scemano i 
4613 viene dello progolto” depasitalò in: | mento nei dolori: di stomaco, nelle malattie di fegato,. difhicili digestioni, mera, des nl scuole lungo tempo. Il loro pur Soa de do carabiamento die lf È sa 


quest Ufficio ‘Municipale, per 18 giorni‘, 
consecutivi da oggi decorcibili. 3 
Si fa menzione poi a. méhte ‘dell’ ark, © 
49 deito Regolamento che il detto pro. 
getto tiene luogo di quelli ‘prescritti 
agl’articoli. 3, 16 0 23. della legge 28 
giuguo 1865 sulla es ropriazione per, 
causa di pubblica utilità, '.6 che. viene 
fatta facoltà a chiunque di'preaderne 


id *iela ; l'azione foro è stita travata così vantaggiosa alle fonzioni det sistema 
umano che sono giustamente stimate itopateggiabili nei loro effetti, È 
È Si vendono in scatole al prezzo ili uba‘lita-e di duo lire itiliane, 
; Si spediscono dalla sudd:tta Pirmacii, ditig:ntono le domande accompa. 
goeto da vaglia postale; e si trovano: in” Venezia alla ‘fariacia reato Zampitoni 
8 alla farmacia Ongarato — În UDINE alla farmicia COMESSATTI, © atti fur 
i j-macia Reale FILIPPUZZI, 6 dai priucipali farmacisti nelle primario cità d'li 


palpitizioni, affezioni nervose, 'émorragie; ‘eloròsi,: eco. dic. 

Si prende senza bisogno di cambiare il sistema ordinario di vita tanto in estate 
che nell inverno e la. cura si ‘può incoraipciare con due libbre 6 portarla a cinque 
o.sei.al giorno; ., ..°: 

Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai signori, ] ‘Farmacisti in 
ogni città. La capsula d'ogni ‘bottiglia è inverniciata in. filo e porta, impresso Au 
tea Fonte: Pejo Borghiétll. ' ì 





at’ultima 
amminisi 
tico dol 


















Udine, 1872. “a 





